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INFORMATIVA SULL’ANESTESIA 
 
Gentile Signore/Signora, si è rivolto/a a questa struttura 

per sottoporsi ad interventi chirurgici, esami diagnostici, cure ed assistenza sanitaria. Per questo motivo è 

necessario fornirLe ogni informazione utile per decidere se acconsentire al percorso di diagnosi e cura 

proposto. Tale percorso potrà essere iniziato solo dopo che ne abbia compreso i motivi e sottoscritto lo 

specifico consenso. 

Le informazioni sono finalizzate anche a rafforzare l’alleanza terapeutica con i componenti dell’equipe 

sanitaria a cui si sta affidando, avuto riguardo di quanto ci ha riferito circa le sue convinzioni ed 

orientamenti sulle scelte in tema di cure. 

Ove non volesse ricevere tutte o in parte le informazioni sul suo stato di salute e su quanto connesso ai 

rischi relativi agli accertamenti e alle cure, può indicare una persona idonea a riceverle oppure decidere di 

non ricevere ulteriori informazioni. 

Per procedere con gli accertamenti e le cure è importante che Lei o chi per Lei titolato sottoscriva il modulo 

di consenso informato a conclusione del colloquio informativo, che può essere stato accompagnato dalla 

fornitura del presente foglio informativo. Lo scopo che ci prefiggiamo è quello di rendere edotta la persona 

assistita rispetto alle sue condizioni di salute e di aggiornarla in modo completo riguardo alla diagnosi, alla 

prognosi, ai benefici ed ai rischi degli accertamenti diagnostici e/o dei trattamenti sanitari proposti, nonché 

riguardo alle possibili alternative ed alle conseguenze di un eventuale rifiuto. 

Le informazioni che Le sono state fornite durante il colloquio ed eventualmente riportate nel foglio 

informativo hanno l’obiettivo di metterla in condizione di orientarsi circa: 

• la scelta tra le diverse opzioni di trattamento e di assistenza appropriate al suo caso; 

• la facoltà di acquisire, eventualmente, ulteriori pareri di sanitari di sua fiducia; 

• la facoltà di scegliere un’altra struttura sanitaria che le offra opzioni e condizioni diverse del 

trattamento proposto; 

• il diritto di rifiutare, con consapevolezza delle conseguenze, gli interventi invasivi o la terapia, e/o di 

decidere di interromperla; 

• le normali sequele anatomiche e funzionali da affrontare connesse al trattamento e/o al decorso 

post-operatorio e riabilitativo, nonché le eventuali complicazioni prevedibili e non del tutto 

prevenibili, il cui rischio di accadimento è talora aumentato in base alle personali condizioni cliniche 

 

INFORMAZIONI SULL’ANESTESIA 

COS'E' L'ANESTESIA 

L'ANESTESIA serve ad abolire il dolore durante gli interventi chirurgici consentendo l'esecuzione di 

operazioni sempre più complesse. 

L'anestesia moderna è sicura, tuttavia tale pratica, come accade per tutte le discipline mediche e 

chirurgiche anche se effettuata con diligenza, prudenza e perizia, non è esente da effetti collaterali e 

potenziali complicanze. Esiste un'ANESTESIA GENERALE ed una ANESTESIA LOCO- 
REGIONALE. 
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ANESTESIA GENERALE  

L'ANESTESIA GENERALE si ottiene somministrando per via endovenosa e o per via respiratoria dei farmaci 

che aboliscono la coscienza ed il dolore. L'ANESTESIA GENERALE consente di effettuare qualsiasi 

intervento. 

 

ANESTESIA LOCO-REGIONALE  

Permette di anestetizzare una regione del corpo più o meno circoscritta mantenendo sveglio e 

cosciente il paziente. In questo modo il paziente non verrà intubato con un tubo in trachea, non sarà 

collegato ad una protesi ventilatoria e non verranno usati i farmaci che normalmente si usano in 

ANESTESIA GENERALE. Comunque si possono usare dei farmaci ansiolitici. 

 

ESISTONO DIVERSE TECNICHE DI ANESTESIA LOCO-REGIONALE: 

 

ANESTESIA LOCALE ASSISTITA CON O SENZA SEDAZIONE  

Si effettua per piccoli interventi, si usano anestetici locali che vengono infiltrati nella zona in cui si deve 

intervenire. 

 

ANESTESIA SPINALE O SUBARACNOIDEA 

E' indicata nelle operazioni al bacino, alle gambe, al basso addome ed in ostetricia nel TAGLIO CESAREO. Si 

inserisce un ago molto sottile tra le vertebre e si inietta una piccola dose di anestetico locale nel liquido 

cerebro-spinale. Entro pochi minuti si avrà una perdita di sensibilità ed una paralisi temporanea di una o 

di entrambe le gambe per 2-4 ore. In pazienti particolari, potrebbe essere difficile o impossibile effettuarla. In 

questi casi si ricorre all'anestesia generale. 

 

ANESTESIA PERIDURALE  

Anche in questa tecnica si inserisce un ago tra le vertebre, ma l'ago si ferma nello spazio peridurale. II 

tempo necessario alla comparsa dell'anestesia è di  20-30 minuti. Si può posizionare un catetere nello spazio 

peridurale e somministrare anestetici nel postoperatorio. 

 

BLOCCHI NERVOSI PERIFERICI 

Consentono di bloccare le terminazioni nervose periferiche, anestetizzando e paralizzando una regione 

ben delimitata. L'anestetico locale viene iniettato vicino ai nervi che vengono localizzati con strumenti 

appositi. Può durare anche 12 ore. 

 

COMPLICANZE 

Le complicanze più frequenti nell'ANESTESIA GENERALE  sono la nausea ed il vomito (1/10, 1/100). Altre 

complicanze possono essere cardiocircolatorie o legate all'intubazione oro tracheale (1/10000, 1/30000), 

neurologiche (1/5000, 1/30000) o, raramente danni cerebrali dovuti a gravi abbassamenti di pressione 

arteriosa e a mancata ossigenazione. 

LE COMPLICANZE AUMENTANO IN CASO DI MALATTIE CONCOMITANTI ED IN ALCUNI INTERVENTI. 

L'ANESTESIA GENERALE E LA SEDAZIONE ANCHE SE CORRETTAMENTE ESEGUITE  POSSONO DETERMINARE LA 

PERCEZIONI DI SUONI O VOCI O FAVORIRE L'INSORGENZA DI SOGNI (1/1000, 1/15000) "AWARENESS" . 

LE ANESTESIE LOCO-REGIONALI ED IN PARTICOLARE I BLOCCHI NERVOSI  possono determinare lesioni delle radici 

nervose e dei nervi periferici, variazioni, spesso transitorie della sensibilità dell'area interessata (1/5000, 

1/10000). 
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L'ANESTESIA SPINALE si associa a calo della pressione arteriosa (10- 40/100), riduzione della frequenza 

cardiaca (1/10), nausea (5/100) e cefalea. 

L'ANESTESIA PERIDURALE può causare aree di formicolio agli arti inferiori o alterazioni della motilità 

(2/10000). Le complicanze più gravi sono l'ematoma peridurale e l'ascesso peridurale, si possono 

manifestare in 1/145000 e 1/150000-180000 ANESTESIE PERIDURALI. 

L'indicazione sul tipo di anestesia viene data dall'anestesista dopo l'esame sul suo stato di salute ed il 

colloquio durante la visita anestesiologica. 

Alla fine della visita il paziente firmerà il consenso informato; qualora il paziente dovesse preferire 

un'altra tecnica anestesiologica, spetterà all'anestesista valutarne la fattibilità  in funzione delle condizioni 

cliniche del paziente e del grado di rischio che questo comporterebbe. 

 

PRIMA DI UN'ANESTESIA  RICORDARSI  SEMPRE DI : 

1. RIMUOVERE LE PROTESI MOBILI, LO SMALTO, I TRUCCHI E GLI ORNAMENTI VARI; 

 

2. OSSERVARE IL DIGIUNO ASSOLUTO PER ALMENO 6 ORE PRIMA DELL'INTERVENTO; 

 

3. SOSPENDERE IL FUMO PER ALCUNE SETTIMANE PRIMA DELL'INTERVENTO; 

 

4. ASSUMERE LE MEDICINE PER  IL CUORE E PER LA PRESSIONE ANCHE IL GIORNO DELL'INTERVENTO (AD 

ESCLUSIONE DEGLI ANTICOAGULANTI PER CUI CI SI DEVE ATTENERE ALLE INDICAZINI DEI MEDICI); 

 

5. RICHIEDERE ALL'ANESTESISTA IL CHIARIMENTO DI EVENTUALI DUBBI; 

 

6. COMUNICARE ALL'ANESTESISTA TUTTE LE NOTIZIE SUL PROPRIO STATO DI SALUTE. 

 

 


